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Carta delle donne 
Cerco di salire 
sul carro 
in pieno viaggio 

Cerco di salire sul carro della 
Carta delle donne piattaforma 
mobile, da afferrare nel mezzo di 
un percorso e In pieno viaggio MI 
dicono che non basta, magari com-
piaciuti, guardarla passare Biso
gna cogliere ti senso che c'è, che 
vuole esserci, net suo carico di 
$l<iee, proposte, Interrogativi' Eso-
prattutto bisogna rischiare di dire 
Non è tacile II pianeta donna è og
gi la parte più complicata del mon-
do umano Non si tratta di coniu
gare al femminile la solita com
plessità, di cui vedo con piacere che 
la Carta delle donne non fa un uso 
eccessivo II fatto è che la vita del 
comune essere sociale è andata a 
complicarsi nella domanda di dif
ferenza che viene dall'esistenza so
ciale delta donna II che è una nuo
va contraddizione e al tempo slesso 
una grande opportunità della no
stra epoca Questo per mettere su
bito Il tema al di là di certe frontie
re di neolndlviduallsmo emancipa-
sionista, che ci vengono adesso im
periosamente Indicate come Invali-
cabill 

E Infatti un problema subito si 
pone C'è un modo specifico di sta
re da parte comunista dentro la 
questione femminile? O c'è una 
specificità di questa talmente forte 
ed esctuslvo, necessaria e urgente, 
da consigliare di accantonare te ul
teriori diversità Interne? 

la Carta si pone questo proble
ma e mi pare di capire che lo risolve 
Implicitamente sviluppando la sua 

• • • 
dimensione programmatica Forse 
conviene approfondire Del resto 
quel 'Slamo donne comuniste; da 
cut tutto il discorso comincia, mar
ca un appartenenza un riconosci
mento, una identità e una volontà 
che meritano di essere anche teori
camente meglio pensate 

Vediamo II processo recente di 
liberazione femminile assai più di 
quello storico, ha preso, a mio pare
re, una forma di rivoluzione cultu
rale Non nel senso ristretto di 
quell'esperimento maoista che ha 
poi inquinato questa bella espres
sione, ma nel senso suo originarlo, 
direi marciano rovesciamento, o 
almeno trasmutazione, nella gè 
rarchla del valori, critica alla radi
ce di tutto ciò che è domanda di un 
nuovojenso del vivere appunto so
ciale È vero che c'è adesso una cul
tura delle donne come comporta
mento, scelta, decisione di esistere 
solo In un certo modo come rico
struzione di una propria storia par
ziale, come produzione di Idee su di 
sé ma anche sul mondo C è anche 
uno spcclaltsmo del femminile, dif
ficile tra l'altro da coltivare per gli 
esclusi e I separati In positivo, 
questo si esprime In un linguaggio 
innovatore e significante, che que
sta Carta, come già notava Mussi, 
non Imita ma rtelabora 

È chiaro che l'immaginarlo fem
minile ha bisogno anche di una dif
ferenza della parola, perché ha da 
dire più cose, e più dense, più tese, 
di quanto finora non le sia stato 

concesso dalla storia e dalla logica 
delle culture dominanti 

Ma II confronto non è con II gri
gio diffuso del nostro parlare poli
tico Qui e troppa tacile'Vincere* Il 
confronto semmai è con ti modo di 
sentire quotidiano della massa del
le donne Come questa assoluta no
vità di pensiero e di linguaggio par
la alle 'donne semplici; a quelle — 
dice Li i la Turco — -più deboli, più 
sole più esposte»? Come questo di
scorso che rimane di torti e agguer
rite avanguardie diventa eloquente 
e si fa forza mobilitante per lì popo
lo delle donne? Tutto ti processo di 
rifondazione e di riforma della po
litica è molto legato oggi a questo 
passaggio strategico 

Che questa Carta delle donne 
non tratti di politica per sole donne 
è forse ti contributo originale che 
essa porta al ricco dibattito Interno 
al femminismo E anzi la capacità 
di stare dentro questo dibattito e 
Insieme la possibilità di elaborare 
politica per tutti, si mostra qui co
me una pratica percorribile, in un 
insieme di comportamenti non più 
solo o individuali o di gruppo Mi 
pare di leggere nella Carta un'ac
quisizione importante che la diffe
renza non è separatezza, o meglio 
che la cultura della differenza non 
è riducibile alla praticai della sepa
ratezza, perchè mentre la prima è, 
e sta per essere, una conquista di 
valore, la seconda è, o è stata, un 
mezzo di affermazione 

Portare la contraddizione di ses
so nella politica, attraverso la mili
tanza In un partito che è esso stesso 
In contraddizione con la politica 
così com'è, ovvero marcare la diffe
renza sessuale n un partito diverso 
dagli altri non potrebbe essere In
tanto questa una \la per raggiun
gere quella condizione di *aglo* 
nel! esistenza sociale, come terza 
cosa tra una selvaggia voglia di 
vincere e la sottomissione, di cui 
parlò un non dimenticato docu
mento femminista?Ma allora la li
berazione e rivoluzione femminile 
non possono contentarsi di un ge
nerico rinnovamento della politica, 
devono puntare alia riforma di 
quella forza organizzata chejporta 
questo rinnovamento E non è sem
plice questione di 'Quotegarantite» 

ali interno del partito ma di come 
Il partito al suo esterno si dispone 
In modo nuovo nel confronti del 
mondo che lo circonda forza che 
esprime le domande dei soggetti e 
le organi?za per cambiare le cose 

Quando le donne comuniste 
chiedono per se stesse che si vada 
ad una sintesi tra II giorno per gior
no e la dimensione del futuro tra 
piccole cose e grandi problemi tra 
l'agire nel quotidiano e II guardare 
lontano, descrivono certo un senti
re specifico della condizione fem
minile stretta fra questo istanze 
contrapposte ma chiedono anche 
che si fissi sul tempo medio una 
generale linea di condotta 

Devo dire che ho molto apprez
zato Il richiamo alla forza delle 
donne, ali esigenza di -farscaturire 
dalle donne la forza delie donne» 
Anche questo è un dire Inedito, e 
questa volta per lo stesso movi
mento nel quale si situa 

Dalla radicalità del soggetto-
donna è pesante oggi la tentazione 
di passare a nuove vecchie frontie
re quelle, per intenderci diuncer-
to yuppismo e di un certo migliori
smo al femminile Di qui 1 Invito 
alla moderazione, I appello alla ra
gionevolezza e alla saggezza, Il con
siglio di stare realisticamente nelle 
compatibilità Tutte cose che ma
gari possono anche andar bene In 
politica (ma mi raccomando, con 
misura!) e che non parlano Invece 
al disagio dell'esistere come donna 
Per questo verso, Il femminile è ve
ramente 1 Impolitico, questa sottile 
categoria che dovremo deciderci a 
saggiare con II pensiero 

Alcune frange di femminismo 
vedo che civettano con forme di 
'pensiero debole» Bisognerebbe 
convincerle che di là si va per una 
strada sbagliata Nel migliore del 
casi, si arriva ali emancipazione-
integrazione di un élite con I op
pressione-emarginazione di tuttee, 
io credo, di tutti Del resto, dietro 
questa moderna volontà di concre
tezza non rischia di ricomparire 
l'antica favola reazionaria della 
donna che vede solo t'albero men
tre l'uomo sa vedere la foresta? 

Senza idee-forza, queste si que
sta volta al femminile, si è sempre 
sotto 11 dominio della forza delle 

cose *Abitare* la politica In modo 
diverso, facendo vivere la contrad
dizione di sesso è come il vivere di 
cui parlava Pasternak -Non è at
traversare un campo* Euna condi
zione di conflitto che bisogna sa
per gestire e organizzare E ci vo
gliono lotte ci vuole spirito di lotta 
anche per 'disarmare l conflitti» 

Altrimenti si darà sempre un 
vantaggio al detentori storici delta 
violenza Solo sconfitti questi, la 
coscienza del limite potrà ricon
giungersi con quello che veramen
te ci interessa la ricerca degli Infi
niti mondi 

Non è un discorso astratto In 
realtà una rottura nella tradizione 
del valori e e già stata Non si è fat
ta ancora politica, questo è II pun
to Ma la rivoluzione femminile ha 
scisso una unità che fin qui ha do
minato Il mondo II maschile e 1 li
mano non sono più la stessa cosa 
Il complicarsi dell'essere sociale 
dell'uomo, questo processo Infinito 
di autoformazione e di costruzione 
di sé, contro il mondo e nello stesso 
tempo per II mondo, ma per un 
mondo, come dicevamo una volta, 
»nuovo*, quest'avventura che 
ognunodlnol vive scegliendo la po
li tlca, scegliendo non solo di pensa
re la politica ma di fare politica (e 
non voglio dire, perché a questo 
punto sarebbe banale, 'malgrado 
tutto») ecco, questo cammino uma
no senza fine non può più prescin
dere dal femminile che è nell'uo
mo 

E non chiedetemi di definire 
questa cosa, perché no, non saprei 
So che non riguarda in senso stret
to l'appartenenza di sesso La diffe
renza non può ridursi a questo dato 
naturale Non può che acquistare 
un senso storico E Infatti si tratta 
di farsi carico da parte dell uomo di 
un'altra storia, di conquistare per 
sé un altro modo di esistere, di col
tivare un'altra torma di sentire pri
ma che di pensare SI tratta di por
tare la rivoluzione femminile al
l'interno di una generale coscienza 
umana Non può essere anche que
sto un compito, un fine, un valore 
che Identifica 11 partito del comuni
sti? 

Mario Tronti 
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Discriminazione 
degli «infetti» 

Le vicende di chi, malato o sospetto tale, deve 
ricorrere all'assistenza pubblica, dopo aver 

perduto casa e lavoro - Parlano gli avvocati che 
si battono per il rispetto delle libertà civili 

0*1 mitro Invitta 
SAN FRANCISCO - L'a-
vansata dell'Aids produce 
crescente pressione sulle 
strutture medlco-asslsten-
ilall degli Usa, Crea anche 
nuovi conflitti e lacerailor.1 
sul delicato terreno delle li
berta civili, Inevitabilmen
te, I pwa (people wlth aids, 
gli Infetti) subiscono la mi
naccia della discriminazio
ne sul lavoro, la casa, I ser
visi sociali, le assicurazioni 
private per la vita e per l'aa-
sistema medica Facendo 
perno su una crisi epidemi
ca che necessariamente ri
chiede altro e più (orti mi
suro di controllo e di pre
venirne, vari esponenti 
della vita pubblica — noti 
per II loro estremismo — 
propongono l'Isolamento e 
la quarantena, Il lesi obbli
gatorio che, se estesa a 
sempre più vasti strati, di
verrebbe un .passaporto 
della salute., un certificato 
di accettabilità, una discri
minante potcnslale Ira cit
tadini e no 

Vado a parlare di questi 
problemi alla Commissione 
per I diritti umani di San 
Francisco in Market Street, 
una strada per I consumi di 
massa, con grandi empori 
di qualità mediocre, e, di 
prima mattina, percorsa 
solo da «barboni» di tutte le 
rasie alla ricerca di una si
garetta e di una tazza di 
Caffé Al quinto plano, nel 
modesti uffici della Hrc, mi 
viene Incontro con un sor
riso agile e cordiale, panta
loni di velluto belge e carni-
da a righe su un corpo ma
gro In perenne movimento, 
Norman NIcKIns, avvocato 
trentenne ohe da qualche 
anno passa la sua vita nel 
tribunali a difendere le 
Istanze legali di quelli con 
l'Alda, gente costretta ad 
affrontare la morto con 
l'Incubo del reclami per ri
sarcimento davanti al giu
dice 

.Abbiamo In California le 
leggi antldlscrlmlnazlone 
più progressiste e vincolan
ti, sulla carta, rispetto al re
sto degli Usa., esordisce 
Norman, un nero che si In
tuisce educato alla scuola 
di Martin Luther King e 
che, oggi, forse guarda a 
•lesale Jackson, «eppure le 
Infrazioni, le manovre Ilio-
Ball, sono numerose e at
tualmente stiamo seguen
do almeno centoventi cau
so a patrocinio di malati 
dell'Aids. 

.L'Aids - continua Nor
man — ha sollevato paura 
una paura nata da Igno
ranza circa I modi di tra

smissione del contagio e 
questo si è automaticamen
te ripercosso nel luoghi di 
lavoro, col rifiuto del rinno
vo del contratti d'affitto, e I 
vari tentativi di evasione 
da parte delle compagnie 
d'assicurazione La nostra 
commissione esamina e 
Impugna legalmente tutti I 
reclami contro possibili atti 
di discriminazione. Se un 

f iwa perde l'impiego, dopo 
renta giorni perde anche 

l'assicurazione, può essere 
cacciato di casa perché ha 
difficoltà a pagare l'affitto, 
dopo di che e costretto a ri
correre al magri sussidi 
dell'assistenza pubblica La 
nostra Iniziativa contro la 
discriminazione è un ele
mento portante della cam
pagna di Informazione e di 
educazione civica che si sta 
sviluppando attorno al
l'Aids. 

•La recente manovra di 
La Roucho é stata sconfitta 
— spiega Norman — per
ché la maggioranza, oltre 11 
65 per cento, vi ha ricono
sciuto un grave attentato 
alla libertà e alla dignità 
umana Una delle proposte 
era di sottoporre a esame 
per gli anticorpi tutti i 
quattro milioni di scolari 
della California per Isolare 
I seicento casi di Aids che si 
sospetta esistano fra di lo
ro Ma il tesi ha un margine 
di errore di almeno l'uno 
per cento, 11 che vuol dire 
che 46 000 ragazzi e ragazze 
sarebbero risultati "positi
vi" anche se non lo sono 
Cosa si dovrebbe fare' 
Escluderli dalle scuole, co
me vorrebbe La Rouche? E 
assurdo Ed è per questo 
che l'opinione pubblica ha 
reagito In modo costrutti
vo Il test anti-Aids obbli
gatorio è inaccettabile per
ché apre la strada alla divi
sione nella società. 

E lì futuro? domando al
l'avvocato Nlcklns 

•Ci saranno problemi 
sempre più gravi L'Aids va 
ingigantendosi, gli attenta
ti alle libertà civili possono 
estendersi sulla sua scia 
Bisogna aumentare la vigi
lanza e accrescere rimpe-
§no In California, Il livello 

l coscienza democratica e 
II peso e l'organlmzlone 
politica della comunità 
gay) sono forti MI auguro 
anche che, nel resto del 
paese, si possa fare altret
tanto. 

Saluto Norman e, di 11 a 
poco, vado a trovare Gary 
Wood. anche lui avvocato 
trentenne, vigoroso, estro
verso, una tolta barba scu
ra tagliata alla perfezione 

Ous immagini di San Francitco Oui I avanzata dell'Aida ata producendo forti conflitti e lacera
zioni sul pisno dell* liberti civili 
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Lo Incontriamo al venti
duesimo plano di un grat
tacielo di California Street, 
nel quartiere finanziarlo 
Gary, da quattro anni, è 
presidente del Ballt and le
gai referrai panel, un grup
po (duecentoventi) di legali 
democratici che si battono 
per la difesa del diritti del 
gay «Seguiamo almeno 
mille cause all'anno — dice 
Oary —, offriamo gratuita
mente le nostre prestazioni 
e la fondazione si finanzia 
con lasciti e donazioni». 
Oary mi fa numerosi esem-

f»l. la donna minacciata di 
icenzlamento perché il 

marito aveva contratto 
l'Aids, I pompieri che du
rante un Incendio si rifiuta
no di dare alle vittime la re
spirazione bocca a bocca, 11 
malato che tentò di suici
darsi col tubo di scappa
mento della sua macchina 
e la guardia notturna che lo 
salvo per poi citarlo In tri
bunale per danni, lo scolaro 
che aveva morso un suo 
compagno di scuola e ri
schiava di essere espulso 
dagli studi, 1 due gay sor
presi dalla polizia durante 
un furto che avevano spu
tato contro un agente ed 
erano stati denunciati per 
«tentato omicidio- E così 
via Gary mi dice del tenta
tivi delle compagnie di as
sicurazione di non rilascia
re polizze ai gay o di ritar
dare Il pagamento al pwa 
fino a quando è troppo tar

ai giovani, celibi, fra 1 dl-
clotto e i trentaclnque anni 
trovano difficile ottenere 
una assicurazione. Se poi 
vivono in zone particolari 
(come 11 quartiere attorno a 
Castro Street) sono tacita
mente classificati come 
omosessuali e nessuna 
compagnia vuole assicu
rarli Inoltre, certi mestieri 
come parrucchiere, fioralo, 
cameriere, arredatore ecce
tera, si prestano al rifiuto 
Infine, gli assicuratori pre
tenderebbero di avere un 
test negativo prima di rila
sciare la polizza Su tutti 
questi punti, ci battiamo 
senza risparmio — sottoli
nea Gary con grande enfa
si, mentre fuma una siga
retta dopo l'altra — e In 
molti cast abbiamo vinto 
Negli anni prossimi verrà 
sempre più alla ribalta 11 
problema di chi dovrà pa
gare per una epidemia che 
sta inesorabilmente cre
scendo Finora, qui a San 
Francisco, hanno fatto 
fronte li Comune e lo Stato 
ma non basta Ci sarà anco
ra molto da fare per Impe
gnare Il governo federale e 
tutta la società americana» 

Dalla finestra panorami
ca dell ufficio dell avvocato 
Wood si vedono 1 pinnacoli 
architettonici della City fi
nanziarla di San Francisco 
fra gli altri, 11 grattacielo 
piramidale che è diventato 
il simbolo più recente della 
città, Insieme al Golden 
Gate Bridge, dalle strutture 
metalliche dipinte di rosso 
che celebra ora 11 suo set
tantacinquesimo anniver
sario Anche fra l vertici 
della ricchezza e della po
teri -i di quella che è la 
.porta dorata occidentale» 
più estrema verso l Oriente, 
si fa sentire, come un Inva
dente problema sociale ed 
economico, il grande dram
ma dell'Aids 

Antonio Bronda 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
«Per amor del Ciclo, non 
prendertela coi giovani...» 
Cura UmtÒ 

leggendo |j lettera dell ex compagno Enri
co Puniga da Sondrio il quale a 56 unni deci
de di -rimanere alla finestra* è calalo un velo 
sul mio cuore di comunisti) militante, con 
quasi dieci unni in più di lui Come si fa, dopo 
tanti unni di milizia comunista a tirarsi m 
disparte quando )u classe operaia ha bisogno, 
come sempre della nostra azione'1 

Curo Puniga tu affermi che nelle sezioni 
non e e dialogo che gli anziani sono emargi
nali Io mi auguro che ciò accada solo nella 
tua sezione ma tu credi che migliorerà stan
dotene allu finestra'' 

Chi ti scrive e un anziano comunista che 
nell 87 porterà sulle spalle 66 anni, ma che ha 
lottuto per la crescila del Partito nella pro
pria sezione, pur convinto di non essere slato 
il solo a farla andare avanti Bisogna anche 
cupire che si deve lasciare spazio ai giovani 
lo compugno ex partigiano, primo segretario 
dctlu sezione dopo la Liberazione, assessore 
al Comune dopo tante attività ho cercato di 
tirarmi in disparte per lasciare posto ai giova
ni e posso dirti che nel nostro comune, dal 
1945 al 1985 dal 37% dei voti al Pei siamo 
arrivati al 64% 

Però vedi compagno Paniga io continuo 
nel mio none lutti gli anni a ritesserure al 
Partito tutti i compagni entro la fine di no
vembre. e ai primi di dicembre porto alla 
sezione la somma raccolta con tutte le tessere 
rinnovate Ho chiesto ull assemblea di essere 
tolto dal Comitato direttivo per entrare tra i 
Probiviri Sono attivista ali Anpi e i giovani 
del Partito, gli amministratori quando mi 
vedono in paese mt vengono incontro, mi sa
lutano con un sorriso cordiale e sincero strin
gendomi U mano Questi fatti, credimi, sono 
per me motivo di orgoglio, pensando fra me 
di avere fatto tutto ciò che di meglio un co
munista può fare 

Chiudendo ti dirò scendi da quella fine
stra, che non è un posto per un anziano comu
nista, entra tra la gente parla con loro, con 
tutti i giovani, magari dicendo loro che que
sta società non era quella che noi sognavamo, 
ma che per i nostri ideali continueremo a dare 
e fare tutto ciò che può essere utile per andare 
avanti 

Per amor del Cielo, non prendertela coi 
giovani, specie se questi hanno scelto il Peti 

MARIO SULPIZIO 
(San Polo d Enza • Reggio Emilia) 

In difesa 
del concorsi pubblici 
Caro direttore, 

t concorsi pubblici ora testardamente si vo
gliono eliminare e alto scopo si e predisposta 
un'argomentazione di parte pochi posti per 
tantissimi concorrenti, costosa documenta
zione, spostamenti faticosi, raccomandazioni 
a tappeto, tanta delusione 

Questo, anche se solo in parte, e vero Ma 
perché? E qua! e l'altra faccia della meda
glia*» 

Per legge, negli impieghi pubblici si do
vrebbe accedere per concorso esterno, mentre 
in realtà, già da tempo, si praticano altre 
innumerevoli vie di comodo Per avere la ri
prova bustu accertare come si sono formati 
gli attuali organici negli enti locali, nella sa
nità, nella scuola, ecc Perché dunque favo
leggiare, dopo, sui pochi posti disponibili, 
quando prima deliberatamente si e emargi
nato il concorso pubblico nel cantuccio di Ce
nerentola9 

Quanto alla documentazione, per quanto 
ne so anche per esperienza diretta, è dovuta 
solo dui vincitori, al momento dell'assunzio
ne 

Poi in genere i concorsi pubblici sono ora al 
massimo in ambito regionale pertanto non ci 
sono affatto spostamenti eccessivi 

Si possono neutralizzare le racomandazio-
nt, o almeno diminuirne il peso esercitando 
semplicemente il diritto al controllo e indivi
duando per i concorsi modi di svolgimento 
meno influenzabili 

I concorsi pubblici, infine, sono un impor
tante tramite attraverso il quale, già in par
tenza ci si abitua ad apprezzare la capacità 
che, invece insieme alla professionalità alla 
diligenza trova di fatto sempre meno estima
tori 

BRUNERO LOGLI 
(Pisu) 

«Gemelli», vuole dire due 
Caro direttore, 

mi stupisco che nessun ginecologo fino 
adesso ubbia corretto I orrenda frase -Sono 6 
gemelli stanno tutti bene* 

Gemelli nella lingua medica ed italiana, 
vuol dire due si dice anche -uno dei gemelli-
ma come mai si trova sempre sull Unttù -Ha 
partorito due gemelli- che vuol dire quattro 
unita'' 

Cor re U «niente si deve dire così -Ha parto 
rito gemelli* -ha avuto un parto triplo, qua
druplo quintuplo sestuplo ecc» 

•Sei gemelli- sono 12 bambini' 
JEAN PAULTORENNE 

(Novara) 

Mille volte no: 
non sono tutti uguali! 
Caro direttore 

mi è capitato nei giorni scorsi di dover con 
sulturc unti raccolta di Ordine Prolcuno un 
settimanale fondalo dalla nostra Federazione 
di Coscn/a subito dopo la caduta del fasci 
smo Sono stato riportalo tn un mondo in 
un atmosfera di fede di passione di volontà 
di fu re per alleviare le pesanti condizioni del 
la stragrande maggioranza della popolazio
ne tanto colpita da quanto di nefasto il fasci
smo si er i lascialo alle spalle 

Nel aiuto foglio comunista di due modeste 
pagine si parlava per tre quarti di solidarietà 
di un minimo almeno di pane del riparo dalle 
intemperie (i bombardamenti erano stati 
mussicci e numerosi) per I infanzia della 
scuola della legna e del carbone per i più 
deboli di dar vita a spacci cooperativi a coo
perative di lavoro e di consumo ecc della 
distnbu/ionc più equa possibile di quanto 
con accorgimenti originali e intelligenti si 
riusciva letteralmente a strappile alle non 
sempre sensibili Autorità alleale e nostrane 
tome deli assegnazione di petrolio per i pe 
scatori Cosi non poche co;.c M seppero scova
re nei più che forniti nascondigli di gerarchi e 
poi distribuire tra i profughi i saldali sban 
dati gli ebrei liberati dui campi di concentra 
mento di Fcrrumonti e Mongrassano, e poco 
d o p ira i volontari arruolatisi per la cacciata 
dei nazisti 

E lutto ciò senza che mai si sia registrato 

un caso di abuso o favoritismo Eppure non 
pochi comunisti avevano bisogno e, spetto, 
più degli altri 

Si è persino verificato ti caso che due com
pagni hanno organizzato la distribuzione di 
quattromila paia di scarpe loro avevano nei 
piedi pantofole sfilacciate e ciononostante, 
non se la sono sentita di chiedere se potevano 
— sia pure dietro pagamento del prezzo che 
gli aventi diritto pagavano — averne un paio 
pure loro Ed è la pura verità 

E un compito non indifferente documenta 
il giornale, i comunisti svolsero nella lotta al 
mercato nero E si potrebbe continuare 

Certo queste autentiche Informazioni non 
faranno cambiar disco a quanti coprono la 
toro incapacità di capire con la comodissima 
spiegazione che -tanto sono tutti lo stesso* 
Eppure, mille volte no1 

NINODEANDRE1S 
(Badalucco- Imperla) 

«Grazie dell'informazione, 
cavalier Berlusconi!» 
Caro direttore, 

due sono i segni di «riconoscimento» della 
mia carta d'identità 

Il primo Insegno Pedagogìa all'Università 
di Bologna e pertanto mi occupo di «teorie* e 
di «strumenti» capaci di migliorare la qualità 
dell istruzione e dei valori cttco'soctah (quali 
la tolleranza, il rispetto la coopcrazione, la 
solidarietà) da trasmettere alle nuove genera
zioni 

Il secondo Sono comunista, e pertanto cre
do fermamente in un Partito che da sempre si 
batte nel nostro Paese per elevare la qualità 
della vita e dello utopie di cui ha diritto l'uo
mo contemporaneo (quali la libertà, la giusti
zia, la democrazia, la paté) 

Dimenticavo Ho un terzo segno di ricono
scimento (lo so, forse un po' meno «nobile») 
molto conosciuto dai miei ornici pago dome
nicalmente il prezzo del tifoso di calcio An
ch'io posseggo una squadra del cuore — è il 
Milan — per la quale spero, soffro gioisco, 
m arrabbio durante la canonica ora e mezzo 
di -Tutto il calcio minuto per minuto-

Bene, sono trasecolato E indignato La 
stampa nazionale (spartiva e non) ha dato 
notizia che, all'ipotesi di una candidatura Ba
gnoli quale soluzione per il dopo-Licdholm, 
Fattuale Paperon de' Papcroni delle antenne 
private e presidente milanista, Silvio Berlu
sconi, avrebbe spocchiosamente esclamato 
«Mai, è un comunista1* 

Questa rozza, tracotante affermazione del 
nostro corteggiatissimo capitano d'industria 
(povera Italia, se sei costretta a esportare nel 
mondo l'immagine di questo anticomunista 
da anni Cinquanta') mi porta a esprimere, a 
commento, una riflessione Se il re dei canali 
televisivi esclude un allenatore comunista 
dalla panchina del Milan. significa proprio 
che le sue Doxa personali stanno lampeggian
do i segnali rossi di una sicura avanzata co
munista net caso di elezioni anticipate 

Grazie dell'informazione fresca, cavalier 
Berlusconi! 

prof FRANCO FRABBONI 
(Bologna) 

Sondaggio a Genova 
Caro direttore, 

ti scrivo per segnalarti un mini sondaggio 
da me effettuato su un campione di IGQ 
iscritti e simpatizzanti al Partito con ti se
guente quesito «Ne/ polo laico e socialista, 
compresi i radicali, secondo te quale è il par* 
uto più anticomunista in questo momento pò* 
litico7» 

1 risultati sono i seguenti SI hanno rispo
sto i radicali, 39 i socialisti, 3 ì socialdemo
cratici, 3 i repubblicani 4 i liberali 

Ti devo segnalare inoltre che molti compa
gni erano incerti tra i socialisti e i radicali 

GIUSEPPE GIACOPETTI 
della Segreteria della Sezione Pei 

«Bianchini Solimi» di Genova 

Il disegno di usare 
la crisi produttiva 
per smantellare le conquiste 
Cara Unità, 

il Direttivo della sezione del Pei -21 Gen
naio» (Marassi) esprime il proprio fermo so
stegno alle iniziative ed alle lotte dei lavora
tori portuali, nella convinzione che le respon
sabilità della situazione di crisi del porto non 
siano in alcun modo attribuibili ad essi 

Le dissennate politiche clientelar! attuate 
dai governi che hanno diretto il Paese a che 
hanno disperso in mille rivoli, finanziamenti 
per i porti la completa assenza di un piano 
nazionale dei trasporti ed in particolare per 
quelli via mure la mancata realizzazione del 
porto di Voltn e delle infrastrutture necessa
rie ad un moderno scalo la gestione deficita
ria del Can questi sono i motivi principali 
della crisi del parto di Genova Ben altra cosa 
quindi rispetto ai cosiddetti «privilegi» dei la
voratori' 

Se essere -privilegiati» significa salario ge
rani ito ed autogestione noi vorremmo vedere 
estesi a tutti i lavoratori questi -privilegi- ì»e 
poi ali interno delle conquiste e e stato chi no 
ha abusato questo non ne sminuisce il valore 
Abusi molto più gravi si veri deano, purtrop
po, nella nostra società e nel mondo senza 
scandalizzare certa gente e certi giornali E 
se questo non giustifica quelli di una mino
ranza dei portuali genovesi senza dubbio 
smaschera nei suoi fini di parte la vergognosa 
campagna di «disinformazione* scatenatasi 
contro i lavoratori del porto 

Come in situazioni analoghe del passato 
(Fiat Italsider ece ) i mass media dimostra
no un accanimento contro i -privilegi- dei 
lavonton che si spiega soltanto con il loro 
ruolo di fedeli servitori del padronato e delle 
sue rappresentan/c politiche 

L attacco condotto contro le compagnie 
portuali rientra nel disegno politico delle for
ze conservatrici di usare la crisi produttiva e 
le trasformazioni tecnologiche per smantella
re le conquiste dei lavoratori e dei cittadini, 
dietro la bandiera delli modernità si nascon
de il disegno di ripristinare le condizioni poli
tiche e sociali degli anni m cui era normale lo 
sfruttamento del lavoro Ecco i veri interessi 
arcaici e medtoevili1 

LLTTrRAriRM\T\ 
per il Direttivo della «iionc *-l Gemalo» ilei Ki 

In inglese 
Signor direttore 

sono uno studente in legge polacco di 31 
anni e vorrei corrispondere usando l inglese, 
con ragaz?e e ragazzi italiani su tutti t pro
blemi politici e culturali del mando moderno 

KRZYSZTOF KORZINIEWSKI 
Ul Grójecka 41 m 12* (Polonia) 


